
Siracusa. Borgata senza luce
per  lavori  Enel,  negozi
costretti  a  restare  chiusi:
"Va  avanti  da  mesi,  ora
basta!"
Disagi, non indifferenti, ai danni dei commercianti, degli
esercenti e degli artigiani del quartiere Santa Lucia. Per la
sesta  volta  nel  giro  di  diversi  mesi,  l’Enel  interrompe
l’erogazione dell’energia elettrica per lavori di manutenzione
ad  una  cabina  della  zona  e  lo  fa  per  buona  parte  della
giornata lavorativa, dalle 8,30 alle 16,15. Interventi che
costringono alla chiusura diverse attività, tra viale Teocrito
e via Agrigento, che non hanno-problema che si è riproposto
questa mattina- la possibilità di svolgere il proprio lavoro,
per  il  quale  l’energia  elettrica  è  indispensabile.  Questa
mattina, il presidente del consiglio di circoscrizione, Fabio
Rotondo e i rappresentanti del Centro Naturale Commerciale “La
Borgata”, hanno deciso di alzare i toni di una protesta che,
in sordina, è partita da tempo, senza ottenere, però, alcun
riscontro da parte del gestore. “Il problema è davvero serio-
prosegue Rotondo- l’Enel non può interrompere il servizio per
più di otto ore consecutive e in effetti non lo fa ma, anche
rientrando per un pelo nei tempi danneggia fortemente chi vive
e lavora nella zona, soprattutto se si considera che non si
tratta di un episodio singolo e isolato, ma di quella che
ormai  sembra  prassi  consolidata”.  Eppure  i  lavori
avviati,secondo le indicazioni che la stessa Enel ha fornito a
suo tempo (con tanto di avviso) avrebbero dovuto concludersi
entro lo scorso novembre, circa quattro mesi fa. In tarda
mattinata, incontro tra i rappresentanti del quartiere e il
responsabile  della  manutenzione  Enel  delle  province  di
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Siracusa  e  Ragusa,  per  fare  il  punto  della  situazione  e
individuare  una  soluzione.  “Ci  aspettiamo  che  sia  quella
definitiva- prosegue Fabio Rotondo- Quello che ormai da mesi
accade  è  davvero  intollerabile.  Gli  operatori  commerciali
della zona subiscono un danno, soprattutto economico. Chi li
risarcirà?”.


